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XXXIII SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO • dal 18 al 24 novembre 2018 
2a Giornata dei Poveri 

 

di domenica 18 novembre 
 

SECONDA LETTURA: Ebrei 10,11-14.18 
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e ad offrire 
molte volte gli stessi sacrifici che non possono mai eliminare i peccati. Egli 
al contrario, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati una volta per 
sempre si è assiso alla destra di Dio, aspettando ormai solo che i suoi 
nemici vengano posti sotto i suoi piedi. Poiché con un'unica oblazione egli 
ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. Ora, dove c'è il 
perdono di queste cose, non c'è più bisogno di offerta per il peccato. 
 
Il tema della pericope odierna riprende quello della scorsa domenica e lo 
completa. L’autore dell’epistola, infatti, insiste sull’unicità del sacrificio di 
Cristo in contrapposizione ai molti sacrifici giudaici: questi devono essere 
continuamente ripetuti perché: “non possono mai eliminare i peccati” 
(v.11), mentre l’oblazione di Cristo è perfetta e salvifica per chi si affida 
alla sua mediazione sacerdotale (v.14). 
Qui però si aggiunge un elemento nuovo che pone questo brano in stretta 
continuità con la prima lettura e il vangelo di oggi: il sacrificio di Cristo è 
“una volta per sempre” e perciò apre una dimensione nuova nel fluire del 
tempo (“giorno per giorno”: v.11). “Ormai” Cristo ha vinto le forze del male 
ed è assiso sul trono di Dio, “attendendo solo” che la sua vittoria diventi 
palese e definitiva (vv. 12s.): allora il tempo sfocerà nell’eternità. 
Ma fin d’ora “quelli che vengono santificati”, che cioè accolgono la sua 
oblazione e sottomettono a lui la volontà ribelle che spinge al peccato, 
entrano in questa dimensione di eternità (“per sempre”: v.14). Pur mentre 
il tempo continua il suo corso, nella celebrazione eucaristica – memoriale 
del sacrificio di Cristo – noi comunichiamo già al pane di vita “eterna” (cfr. 
Gv 6,48-51). 
 

di Roberto Laurita 

È vero, Gesù, che tu non ci hai mai abbandonati, ma 
quel giorno ti manifesterai a noi nella gloria. Allora 
ogni tua promessa troverà compimento, allora sarà 
evidente per tutti che non ci siamo sbagliati a fidarci di 
te, a mettere nelle tue mani questa nostra esistenza. 

Fino a quel momento, però, tu chiedi ai tuoi discepoli 
di rimanere pronti, vigilanti, di non abbassare la 
guardia. C’è il rischio, infatti, di perdere il senso, 
l’orientamento della storia, di lasciarsi andare o 
addirittura di dubitare della tua parola, del tuo 
disegno d’amore. C’è il pericolo di non cogliere i 
segnali che ci mandi, le tracce che lo Spirito dissemina 
sui nostri passi. E quindi di farci trovare impreparati 
all’appuntamento decisivo, con il cuore colmo di mille 
altre cose, smarrito dietro a messaggi illusori. 

Ecco perché tu ci inviti, Gesù, a vivere questo nostro 
tempo come un’attesa operosa e a farci tenere desti 
della tua parola d’amore. 
 

 

Secondo un’antica leggenda, quando la fenice si sentiva prossima alla 
morte raccoglieva erbe aromatiche – sandalo, mirto e cannella – e si 
costruiva un grande nido ovale in cui lasciarsi morire arsa dalle sue stesse 
fiamme. Dalle ceneri nasceva un uovo che, sotto i raggi del sole, si 
schiudeva in tre giorni generando una giovane fenice pronta a spiccare il 
volo. A differenza di quanto possa far immaginare il nome, secondo la 
tradizione, la fenice era un volatile unicamente di sesso maschile. Uccello 
sacro agli Egizi, nell’immaginario era associato alla cutrettola, all’airone o 
a un falco d’oro: era considerato incarnazione del dio Sole Ra, creatore 
del cielo e della terra, che si sarebbe posato sulla collina primordiale 
dando vita al ciclo delle stagioni. Pennuto multicolore di un mondo 
fantastico, lo si dipingeva con piume rosse sul corpo, collo dorato e coda 
striate d’azzurro. Le zampe lunghe e il becco affusolato, con due ciuffi 
colorati sul capo, lo rendevano simile all’airone, anche se i Romani lo 
affiancavano al fagiano e nella Bibbia venne spesso associato all’ibis o 
ala pavone. 
Il riferimento all’eterna rigenerazione periodica dell’araba fenice fu accolto 
dai Greci, dai Romani e, infine, dai Padri della Chiesa: allo scadere di 
determinati intervalli di tempo (ogni 500, 1000, 1461 anni), l’uccello 
misterioso, che si sacrificava per autocombustione e risorgeva dalle 
ceneri, diventò uno dei tanti simboli di Cristo, della sua resurrezione e 
dell’immortalità. 
 

•GIORNATA mondiale dei POVERI: è stata istituita da Papa Francesco 
affinché “in tutto il mondo le comunità cristiane diventino sempre più e 
meglio segno concreto della carità di Cristo per gli ultimi e i più bisognosi.” 
È una giornata che porta a completamento le Giornate Mondiali già 
promosse dalla Chiesa introducendo “un elemento … squisitamente 
evangelico, cioè la predilezione di Gesù per i poveri”. Si celebra domenica 
18 novembre. 

CATECHESI FAMIGLIARE per la 2a ELEMENTARE: domenica 18 
novembre, dalle 15.00 alle 16.30, ad Abbazia (i bambini in Casa della 
Dottrina e i genitori in Corte Benedettina). Ricordiamo l’impegno che i 
genitori si sono presi all’inizio del cammino… partecipare entrambi (papà 
e mamma) e far partecipare il figlio in maniera assidua al cammino di 
catechesi proposto. Vivere l’iniziazione cristiana è – e deve rimanere – 
una scelta libera e consapevole da portare avanti con disponibilità e 
curiosità per crescere e maturare come cristiani. La testimonianza, tra 
l’altro, resta lo strumento più efficace per educare i figli all’impegno e 
all’entusiasmo nella fede. 

COLLOQUI CRESIMANDI: mercoledì 21 novembre e venerdì 23 
novembre, secondo i turni consegnati ai ragazzi le scorse settimane. 

ATTIVITÀ A.C.R.: ogni sabato dalle 15.30 alle 17.00: 3a elementare a 
Borghetto, 4a e 5a elementare ad Abbazia. I gruppi di catechismo che 
finiscono alle 16.00 si aggregano al termine della catechesi. 

GIORNATA per il SEMINARIO DIOCESANO: si celebra in tutta la 
Diocesi domenica 25. Tutte le offerte raccolte sono per questo scopo. Ci 
si può servire anche delle cassette in centro delle due chiese oppure 
(nelle prossime settimane) delle bustine poste sui tavolini in fondo alle 
due chiese. 

CATECHESI FAMIGLIARE per la 4a ELEMENTARE: domenica 25 
novembre, dalle 15.00 alle 16.30, ad Abbazia (i bambini in Casa della 
Dottrina e i genitori in Corte Benedettina). Ricordiamo l’impegno che i 
genitori si sono presi all’inizio del cammino… partecipare entrambi (papà 
e mamma) e far partecipare il figlio in maniera assidua al cammino di 
catechesi proposto. Vivere l’iniziazione cristiana è – e deve rimanere – 



una scelta libera e consapevole da portare avanti con disponibilità e 
curiosità per crescere e maturare come cristiani. La testimonianza, tra 
l’altro, resta lo strumento più efficace per educare i figli all’impegno e 
all’entusiasmo nella fede. 

RITIRO d’INIZIO AVVENTO per ADULTI: sabato 1 dicembre, dalle 
15.00 alle 18.00, a San Martino di Lupari. 

PRESENTAZIONE dei CRESIMANDI alle COMUNITÀ: sabato 1 
dicembre, alla santa Messa delle 18.00. 

 

GRAZIE del SEMINARIO: il Seminario ringrazia per quanto raccolto 
nelle due chiese in occasione della Giornata del Ringraziamento per i 
frutti della terra, celebrata domenica scorsa. 

 LASCITO di DON EMILIO SPAGNOLO: martedì 6 novembre, il 
direttore della Casa del Clero ha comunicato al parroco che don Emilio 
ha lasciato alla Parrocchia di Borghetto € 5.000,00 Tale somma, salvo 
necessità straordinarie, sarà destinata alla chiesetta di San Massimo per 
i restauri che sono preventivati nei prossimi anni. A don Emilio diciamo 

grazie per aver pensato anche a Borghetto che, come si evince, è sempre 
rimasto nel suo cuore. 

SEPOLTURA di DON EMILIO: diverse persone mi hanno domandato 
come mai don Emilio sia stato sepolto a Treviso e non a Borghetto… è 
stata una sua precisa volontà testamentaria come ha scritto: “Scelgo il 
luogo di sepoltura nel Cimitero Comunale di Treviso in terra libera..:”. 
Provvederemo comunque a porre una piccola lapide nel cimitero di 
Borghetto in segno di affetto e vicinanza spirituale a don Emilio. 

ABBONAMENTI 2019 RIVISTE CATTOLICHE: è tempo di rinnovare i 
propri abbonamenti e… di fare un pensiero per la “buona stampa”. Una 
rivista, un settimanale… è un aiuto ad informarsi e a formarsi come cristiani 
consapevoli della realtà ecclesiale e sociale nella quale stiamo 
camminando. Per i rinnovi degli abbonamenti, passeranno gli incaricati per 
le case. Per informazioni, contattare Domenico Cusinato ( 
049.9325009). 

VACCINO ANTINFLUENZALE: il dottor Morin informa la popolazione che 
è disponibile il vaccino antinfluenzale. 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 18 XXXIII del TEMPO ORDINARIO 
 2a Giornata mondiale dei poveri 

Dn 12,1-3 * Sal 15 * Eb 10,11-14.18 * Mc 13,24-32 I 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Marcon Ireneo + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè, Clara e Arrigo 
+ Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Mattara Arduino + Bertolo Lara + Bergamin Napoleone, Antonietta 
e familiari 

9.30 Borghetto * per la comunità + Zuanon Giuseppe e Maria + Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Ferrara Emilio e Maria 
Teresa + Salvalaggio Salvatore, Paolo, Gino e Gina + Baldassa Alfonso, Regina e familiari + Munaro Maria ed Elisa + Girardi 
Pietro e familiari + Turetta Clodina e Riccardo + Francescane vive e defunte 

11.00 Abbazia * per la comunità * vivi e defunti famiglia Zanchin + Zanchin Vittorio, Amelia e familiari + Franchin Giuseppe, Maria e familiari + 
Pallaro Mario e Ballan Giampietro + Pallaro Guerrino e Caterina + Zanchin Rino, Giulio, Antonio e Scarpazza Angela + Toniato 
Andrea ed Ernesto; Zaniolo Maria + Conte padre Vito (30° giorno) + Volpato Giovanni; Zanchin Amabile e Mario + Barbiero 
Giovanni, Danilo e Stefano 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 
Lunedì 19 

 
Ap 1,1-5;2,1-5 * Sal 1 * Lc 18,35-43 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 
Martedì 20 

 
Ap 3,1-6.14-22 * Sal 14 * Lc 19,1-10 I 

18.30 Abbazia + Volpato Thomas + Ruffato Fidenzio + Pedron Mara, Carmen, Augusto, Pietro; Pintus Felice, Gioconda e Amarandei Gheorghe 
Mercoledì 21 Presentazione della Beata Vergine Maria [M] 

“Madonna della salute” 
• Giornata per le claustrali 

Ap 4,1-11 * Sal 150 * Lc 19,11-28 I 

9.00 Abbazia + Santinon Corrado; Zandarin Romano, Noris e Guerrino + Bazzacco Antonio e Lina; Ceron Luigi e Pierina 
Giovedì 22 s. Cecilia, vergine e martire, patrona della musica sacra [M] Ap 5,1-10 * Sal 149 * Lc 19,41-44 I 

18.30 Abbazia * ad mentem offerentis 
Venerdì 23 s. Clemente I, papa e martire [MF] - s. Colombano, abate [MF] Ap 10,8-11 * Sal  118 * Lc 19,45-48 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 24 ss. Andrea Dung-Lac, sacerdote, e Compagni, martiri [M] Ap 11,4-12 * Sal 144 * Lc 20,27-40 I 
18.00 Borghetto + Marconato Giorgio, Teresa e familiari + Zanchin Rosa e Candiotto Aldo + Tollardo Noè e Pia, Pelosin Agnese + Zuanon Bruno, 

Santi Luigia, Cagnin Silvio e Caon Mariuccia + Zanchin Vittorio, Amelia, Amabile e Mario + Casarin Silvana, Tommaso, Clara e 
don Olivo 

19.30 Abbazia *per la classe 1973 + Poli Maria Giovanna + Maschio Mario e familiari + Loriggiola Virginio, Menzato Caterina e familiari + 
Loriggiola Alido, Maria e figli + Mattara Arduino, Savino, Rosetta e Ricciardo Sara + Ballan Tarcisio + Battagin Pietro e familiari + 
Ballan Virginio, Lina e figli + Geron Lino e Antonietta 

 DOMENICA 25 NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO, RE dell’UNIVERSO [S] 
XXXIV del TEMPO ORDINARIO 
• Giornata per il Seminario Diocesano 
• Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 

Dn 7,13-14 * Sal 92 * Ap 1,5-8 * Gv 18,33-37 II 

8.15 Abbazia + Mattara Arduino + Fama Agnese + Scapin Cesarino e Luciano + Bertolo Lara + Turetta Maurizio e familiari 
9.30 Borghetto * per la comunità + Vittime di tutte le guerre + Casonato Narciso e Vittoria, nonni Pilotto e Casonato + Vilnai Alberto, Ada e Pietro 

+ Bordin Antonio e Antonia + Pelosin Fulvia + Barichello Ubaldo e genitori; Daniele, Anna e famiglia Stocco + Sartore Primo e 
genitori + Zanella Albino 

11.00 Abbazia Santa Messa animata dalla Corale Sant’Eufemia in onore della patrona della Musica Sacra, santa Cecilia 
* per la comunità * vivi e defunti classe 1960 + Franchin Carlo e Santa + Manente Giorgio e Teresa + Donà Marcello + De 
Franceschi padre Giovanni e familiari + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Maschio Enmanuel e familiari 
+ Squizzato Daniele, Beniamino, Noemi, Renzo e Arturo + Moro Giuseppe (ann.), Giovanna, Giuseppina e Pierantonio + Volpato 
Giovanni e Dino + Ferraro Angelo (5° ann.) 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


